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IL RAPPORTO DEL CODICE DI DIRITTO CANONICO LATINO 
CON I PRIVILEGI 

Commento sistematico- esegetico alla seconda parte del can. 4 del CIC/83

-
1. privilegia (privilegi), a. Nel Diritto Romano, b. Diritto Comune o Intermedio, c. Privilegio 

2. Apostolica Sede 3. Personis sive physicis sive iuridicis (persone 
4. In usu (in uso), 5. Codicis; canonibus 6. Expresse 

revocentur

  

Proseguendo il commento ai canoni preliminari del Codice di Diritto Cano- 
nico latino, secondo il metodo sistematico esegetico a suo tempo esposto1, nel 
presente articolo si prenderà in esame il can. 4, ma solo ed esclusivamente per 

 
2. 

 1  Cf , B., L’ambito d’applicazione del Codice di Diritto canonico latino. Commento si-
stematico al can. 1 del CIC/83, in Angelicum 80 (2003) 437-438. Mi permetto di riproporre per 

sono usati concetti, principi e presentati istituti giuridici di fondamentale importanza, per la 

inerenti alla presentazione dei singoli canoni presi in esame oppure possono essere ritenuti 
scontati. Inoltre, ci sembra ugualmente importante evidenziare l’approccio metodologico scelto, 

un canone, come qualunque disposto normativo, non può essere correttamente compreso, inter-

canonico. Solo con questa conoscenza previa si potrà avvicinare la norma canonica e intenderne 

 2   B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con i diritti acquisiti. Commento 
sis tematico-esegetico alla prima parte del can. 4 del CIC/83, in Folia Theologica et Canonica 
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3 l’ambito d’applicazione della norma, alla 
4 e 35 il valore e la relazione del Codice del 

frutto di Convenzioni, stabilite dalla Santa Sede con le Nazioni e le altre So-

stabilisce i principi per determinare la continuità o meno, ed a quali condizio-
ni, nel vigente ordinamento giuridico canonico dei cosiddetti diritti acquisiti 
e/o dei privilegi, entrati a far parte, nel loro modo proprio, del patrimonio 

 

cogliere il disposto del canone nella sua più estesa e profonda comprensione 

quanto tale, e soprattutto alla sua evoluzione lungo la storia. Questo con l’in-
naive, 

il 
solo la Giustizia6.

Can. 47

Iura quaesita, itemque privilegia quae, ab Apostolica Sede ad haec usque 
tempora personis sive physicis sive iuridicis concessa, in usu sunt nec revo-
cata, integra manent, nisi huius Codicis canonibus expresse revocentur.

-

 3  , B., L’ambito d’applicazione
 4  , B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con le leggi liturgiche. Commen-

to esegetico-sistematico al can. 2 del CIC/83, in Angelicum
 5  , B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con il Diritto internazionale. 

Commento sistematico-esegetico al can. 3 del CIC/83, in Angelicum
 6  Cf , J., Pensieri di un canonista nell’ora presente
 7  Fonti si noti che non ci sono fonti a questo canone nel CIC/17  

CI CI AAS CI
AAS SCSO CI AAS

CI AAS CI AAS 30  
Litteris suis AAS  

AAS , M.P. Romanae diocesis  
AAS -

, Codex Iuris Canonici, auctoritate  promulgatus, Fontium anno-

CIC/83
infra nota 8.
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canoni di questo Codice8.

CIC/17
Iura aliis quaesita, itemque privilegia atque indulta quae, ab Apostolica Sede 
ad haec usque tempora personis sive physicis sive moralibus concessa, in usu 
adhuc sunt nec revocata, integra manent, nisi huius Codicis canonibus expres-
se revocentur9.

Come abbiamo già evidenziato10

a)  quei diritti acquisiti sotto l’impero della normativa precedente al CIC/83 
e 

b)  dei privilegi

Orientalium Ecclesiarum Christus Dominus
Gaudium et spes , M.P. Pastorale munus quibus Facultates et privilegia 

AAS Enchiridion Vaticanum
, M.P. Ecclesiae sanctae quibus normae ad quaedam exsequenda SS. Concili Vatica-

AAS En-
chiridion Vaticanum

   Canoni direttamente connessi ai privilegi apostolici
 8

 9  Codex Iuris Canonici,  P.M. iussu digestus,  auctoritate promulgatus, 
 

CIC/7.
   Per l’iter redazionale dell’attuale canone, per quanto riguarda esclusivamente i privilegi,  

Coe tus ‘De normis genarilibus Comm. Coetus 
‘De normis genarilibus Comm.

   Coetus ‘De normis genarilibus Comm. Acta 
Com missionis, Schema canonum Libri I Normae generales, in Comm.

Schema canonum Libri 
I de normis generalibus Comm

, Codex Iuris Canonici. 

praesentatum
 10  Cf , B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con i diritti acquisiti
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In entrambi i casi, gli interessati si troverebbero a godere di una posizione 
più vantaggiosa rispetto a quella prevista dalla nuova normativa (altrimenti il 

-
getti devono aver realizzato quanto stabilito da una determinata, precedente 
disposizione legale, ovvero conseguito quanto loro concesso attraverso un pri-
vilegio apostolico. In ambedue i casi ne sono conseguiti i diritti annessi o 
conseguenti, entrati ormai a far parte in modo stabile del proprio patrimonio 

avendo in un precedente studio già trattato i diritti acquisiti11. In concreto pren-

 
-
-

 

con clusione (nisi huius Codicis canonibus expresse revocentur), si riferisce 

Molteplici sono i termini usati nel presente canone direttamente attinenti all’ 

ratio legis -
privilegia Apostolica Sede

personis sive physicis sive iuridicis in usu expresse revocentur, Codicis ca-
nonibus expli-
catio terminorum, ma sempre senza trascurare il contesto, e quindi la natura 

organica connessione tra loro e con i principi generali ai quali l’intero sistema si uni-
12  

In ogni caso, come abbiamo già accennato, ci limiteremo a presentare qui solo quan-
to attiene ai privilegi.

 11  Cf , B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con i diritti acquisiti , 78-94.
 12  , O., Diritto canonico e dogmatica giuridica, in Foro Italiano
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1. privilegia (privilegi)

Prenderò qui in esame, tenendo presente il disposto del can. 4, in modo più 
esteso, il privilegio tout court ed in modo molto più breve, in quanto semplice 

privilegio, ed allo stesso tempo sottolineare 
come, insieme alla dispensa, risulta essere un istituto tipico del Diritto Cano-

-
na sulla norma, sul principio di legalità. In questo modo si permette ad un fe-

ecclesiale, ponendolo legalmente su un piano non solo distinto, ma addirittura 
più favorevole rispetto agli altri fedeli dipendenti dalla normativa universale13. 

De Normis Gene-
ralibus), Titolo IV (De Actibus Administrativis Singularibus
(De privilegiis

-
rum sive iuridicarum per peculiarem actum facta, concedi potest a legislatore necnon 

14.

-
15.

 13  Cf Ambito de aplicación del ordenamiento eclesial (Cuestiones en torno a 
los seis primeros cánones del Código de Derecho Canónico), in Scriptorium Victoriense 33 

-
-

 14 -
data per mezzo di un atto peculiare, può essere concesso dal legislatore come pure dall'autorità 

 15

(can. 77).
Schema -

capitolo sul privilegio una volta rivisto dalla Commissio -
-
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Già da una prima lettura combinata dei due primi canoni del Capitolo,  
CIC/83

-

 

-
summa capita 

riportare 
semplicemente le conclusioni degli studi di alcuni riconosciuti autori in mate-
ria16, la sua presenza ed il suo uso negli ordinamenti giuridici precedenti, so-

Glossatori17. Il loro merito fu quello di aver approfondito il concetto dello ius 
singulare, partendo proprio dall’idea di privilegium, nel contesto del diritto 

impulso alla scienza giuridica occidentale, ma allo stesso tempo s’inserirono 
nella tradizione romana nelle sue varie forme di osservanza consuetudinaria e 

disciplinati dai relativi canoni sulla prescrizione (cf 
Schema canonum Libri I de normis generalibus, E Civitate Vaticana 

 16

aggiungere qualcosa, dal punto vista storico, alle conclusioni a cui sono giunti autorità in mate-

di storici, ma allo stesso tempo di utilizzarle per dare loro una lettura dal punto di vista giuridico- 
canonico.

 17

-
colare del Corpus Iuris Civilis
livello fu raggiunto nella Glossa Accursiana ordinaria) curata 

 G., Origine e sviluppo degli ordinamenti 
giusprivatistici moderni in base alla tradizione del diritto romano, Santiago de Compostela 

, M., Introduzione storica al diritto moderno e contemporaneo, Torino 2008. 
Forme letterarie e metodologie didattiche nella Scuola bolognese dei glossatori 

civilisti: tra evoluzione e innovazione, in , F. [a cura di], Studi di Storia del diritto medio-
evale e moderno
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volgare del Diritto Romano18. Solo alla luce di questo confronto sarà possibile 
coglierne la tipicità, confermata in modo tutto particolare dal suo essere fun-

-
mente nella salus animarum19.

Prima di procedere nel ricordare i momenti salienti dell’evoluzione del con-
cetto di privilegio, dal punto di vista storico, penso sia conveniente, per non 
perdersi, avere presenti in particolare alcuni punti fermi ed altri problematici. 

-
-

menti sociali e politici di un determinato periodo all’interno di una determina-
ta società20

Pri-
vilegium  

ius singulare
21

derivano da una concessione speciale ed eccezionale del potere sovrano.  

valevole per tutti e per una data classe di persone, sono prodotti da una legge 
eccezionale in favore di uno o più determinati individui (lex in privos lata), 

-
si il fenomeno del dilagamento dei privilegia militum de civitate e delle con-
stitutiones personales, la contrapposizione privilegium ius singulare venne 
meno e col generico termine di privilegia furono designati gli istituti diretti a 

 18  Cf , V., “Ius singulare” e “privilegium” nel pensiero dei Glossatori, in Rivista 
Italiana per le Scienze Giuridiche 
ampiamente l’originale studio, rispetto la dottrina precedente, di , R., Ius singulare e 
privilegium in diritto romano. Contributo storico-dommatico Scritti, I. 

, V., Privilegio (dir. romano), in Enciclopedia 
del Diritto

 19

Mc

 20  Cf , V., Privilegio
 21 , F., Istituzioni di diritto romano comparato al diritto civile patrio, I. 
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-
spressione ius singulare e la sua sostituzione con la parola privilegium 22.

a. Nel Diritto Romano
-

cennato, una breve carrellata storica. Per quanto riguardo il primo periodo del 
-

legio, ne testimonia sicuramente il suo scarso utilizzo. Nonostante ciò, si deve 
privilegia avevano raggiunto già in età arcaica 

 
b) caratteristica fondamentale, dal punto di vista del sistema, fu quella di vio-
lare la parità dei destinatari. Quest’ultimo aspetto spiega la tradizionale asser-

privilegium fosse contra tenorem rationis, in quanto derogante 
alla precostituita sfera di applicazione di una norma, in danno o vantaggio di 

-

tal modo il limite della ratio 23. Comunemente ven-

leges in privatos 
ho mines24 Notti Attiche25 

da lui operato con la lex intesa come iussum populi aut plebis

 22  , C., Privilegio (Diritto Intermedio), in Novissimo Digesto Italiano -

-
ius singulare, la 

-
, V., Privilegio, 

709).
 23  , G., Privilegio (Diritto Romano), in Novissimo Digesto Italiano

977.
 24 -

dom
 

leg , 
V., Privilegio

 25

de imperio Cn. Pompei neque de reditu M. Ciceronis neque de caede P. Clodi quaestio neque 

, V., Privilegio
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non potevano considerarsi vere e proprie leges alcuni provvedimenti mancan-
ti del carattere di generalia iussa e concepiti non de universis civibus ma de 
singulis. Piuttosto si doveva parlare di privilegia veteres utilizzavano 
priva
era ormai soliti dare a singula. Il legame etimologico proposto da Gellio trova 
piena rispondenza in una notizia del 26 27.

28

private a favore o contro un singolo cittadino (intesi come privilegi)29, perce-
pite come una vera e propria contraddizione in termini, in un contesto, come 

deve distinguersi per 
es sere l’ambito dove si realizza la giustizia, dove, più precisamente, si rende 

rie autorità si servirono del privilegium per consolidare il proprio potere, con 
-

per es., volle assicurarsene un completo controllo, abolendo tutti i privilegia 
30. In ogni caso, nel primo periodo del Diritto Romano, il privile-

praerogativa ’, vede come esclusivi de-
-

ius singulare

generalità31

di una concessione eccezionale (individuabile come nota essenziale e caratte-
ristica del privilegio) del potere sovrano, denominati tali in quanto invece di 

 26 -
-

, V., Privilegio
 27  , V., Privilegio
 28

(ed.), Fontes Iuris Romani 
Antejustinianei FIRA.

 29

legibus et duodecim tabulis sanctum esset ut ne cui privilegium inrogari liceret neve de capite 

, V., Privilegio
-

guardasse una determinata persona, o se si intendesse solo vietare provvedimenti sfavorevoli ai 
, Privilegio

 30  , G., Privilegio, 978.
 31  Cf , G., Privilegio, 978. Di parere diverso, come appena visto, la lettura di Scarano 

Ussani.
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fondarsi sopra una regola valevole per tutti o per una data classe di persone, 
lex in privos 

lata
e condizioni32.

-

de Legibus di Cicerone e dalla spiegazione del 
privilegium dataci da Gellio e da Festo33, possiamo 

tuttavia cogliere l’origine storica nell’età repubblicana e la trasformazione del 

un lato il carattere individuale, personale, del privilegio classico, e dall’altro il 
suo scopo di creare una posizione di disuguaglianza tra i soggetti appartenenti 

classico, attraverso una norma stabilita nei confronti di una persona individua-
-

privile-
gium 

privilegium

di vantaggio o di sfavore nei confronti di una determinata persona, collettività 

eccezionale delle disposizione contenuta nel privilegio cui, perciò, si attaglia 
constitutio personalis

(constitutiones) quaedam sunt personales nec ad exemplum trahuntur; nam 
quae princeps alicui ob merita indulsit vel si quam poenam irrogavit vel si cui 
sine exemplo subvenit personam non egreditur 34.

Su questo aspetto riguardante l’esatta comprensione delle fonti a nostra di-
sposizione riguardanti i privilegi nel primo periodo del Diritto Romano, mi 

-

privilegia, irrogati o per 
reprimere comportamenti eversivi dell'ordinamento costituzionale o come 
epi sodi della lotta dei plebei. Certamente la disposizione decemvirale, quale 

della comunità plebea, della sua esigenza di aequatio iuris. Opporsi ai privile-
-

 32  Cf , F., Istituzioni di diritto romano comparato al diritto civile patrio

 33  Cf FIRA
 34  , V., “Ius singulare”, 279-280.
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aequa libertas, uno dei fonda-
menti della respublica.

Il non infrequente uso ciceroniano del termine privilegium  
ferimento alla lex Clodia de exilio Ciceronis

-
-

-

Cicerone ai privilegia e la loro esplicita ferma condanna non sono solo con-
nessi alla personale vicenda dell’oratore, colpito duramente proprio da uno di 

 

aequa libertas 35.

privilegium divenne uno vero e proprio strumento di potere, as-
norma 

potevano essere singole persone o ben individuabili gruppi (quindi intesi nella 
, 

mu-
nera. I Principi iniziarono questo nuovo modus procedendi nei primi tempi in 

36. 

un suo Editto37. Dal suo contenuto si evince la volontà e la consapevolezza 

 35  , V., Privilegio
, C., Libertas. Il concetto politico di libertà a Roma tra Repubblica e Impero, trad. 

l’aequa libertas

, V., “Ius singulare”
 36  Cf , V., Privilegio

prerogativa quasi esclusiva del Senato concedere diritti o dispensare alcuni da determinate leg-

relaxatio legis -
gettivo per il destinatario.

 37

-
-
-

riter credidi ac laetum obviam dubitantibus indulgentiam meam mittere. 9. nolo existimet 
quisquam, quod alio principe vel privatim vel publice consecutus sit, ideo saltem a me rescindi, 
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della necessità per l’Imperatore di presentarsi come il bonus princeps
coniugava il ruolo del principatus e l’esigenza di libertas del popolo, tutelan-

indulgentia
 nel quadro della politica le-

erano dunque un mezzo notevole di propaganda e di allargamento del consen-
so. Il supremo reggitore dello Stato poteva presentarsi come sovrano benefat-

-
38 Pace 

Costantiniana -

39.
-

mine privilegium -
manendo sostanzialmente invariato nel suo contenuto originale (provvedi-
mento singolare favorevole), e viene usato promiscuamente con altri termini 
come praerogativa o ius singulare

per una categoria astratta e gene-
rale di soggetti. In particolare per alcuni autori, con Giustiniano il termine 
privilegium  

40. Da qui, come già accennato, la confusio-
-

soggetto di esercitare un diritto da parte del medesimo ordinamento giuridico. 

, V., Privilegio, 707, nota 28.
 38  , V., Privilegio, 707.
 39  , P., La perdita dello stato clericale nei primi quattro secoli, in 

Opus humilitatis Iustitia, Studi in memoria del Cardinale Velasio De Paolis -

 40  Cf , V., Privilegio

loro status
, P., La perdita dello stato
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-
-

Corpus Iuris Civilis la parola indicò almeno tre 

a) le norme dirette ad individui, ad enti, a cose determinati, e stabilite dal 
legislatore per disporre l’esenzione di alcuni soggetti dall’osservanza delle 

-

b) le disposizioni particolari destinate a date categorie di persone, di cose o 
rapporti non individualmente determinati e dirette a stabilire un regolamento 
giuridico speciale, eccezionale, diverso da quello preveduto nelle norme del 

c) la pertinenza di una facoltà e di diritti ai titolari di un rapporto o di un 
potere pubblico. 

ai nostri giorni, di attribuire promiscuamente al ius singulare ed al privilegium 

-
privilegia rappresentavano in realtà la sovrastruttura naturale, dal 

punto di vista del diritto positivo, del sistema politico, economico e sociale 
-

sito in questo periodo dalla categoria giuridica del privilegium nei confronti 
del ius singulare 41.

-
-
-

 
periale non aveva come interlocutore il mondo ristretto della civitas ma la 
vastità dell’ecumene, milioni di sudditi con origini, tradizioni ed esigenze tra 

42.

 41  , V., “Ius singulare”
 42  , V., Privilegio, 708.
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b. Diritto Comune o Intermedio
Solo tenendo ben presente detto background -
pre più sedimentata divisione sociale e l’uso strumentale del privilegio nel 
confermare una tale situazione a favore di alcuni, generalmente le classi più 

viene sempre più usato il termine privilegium nei confronti del ius singulare. 

a) ius singulare non fa parte del vocabolario giuridico dei 
-
-

assorbito il diritto singolare nel privilegio.
b)

privilegium continuarono a sus-
-
-

43. Quindi con il periodo feudale non  

disuguaglianza sociale, manifestazione eloquente di una concezione del diritto 

quella realtà, di quel patrimonio della persona, raramente disponibile o nego-
in primis da 

 43  , V., “Ius singulare” -

inscriptio del frammento, in un 
liber singularis de iure singulari: ius singulare era, per il giurista severiano, quanto contra te-
norem rationis introdotto per motivi di utilità, auctoritate constituentium. Tre dunque gli ele-

ratio
disomogeneo, e la creazione in forza dell’auctoritas constituentium

ad edictum
ratio iuris -
ti produttrici di ius singulare ius singu-
lare risalgano non solo e non tanto a una tormentata tradizione testuale quanto a incertezze già 

, V., Privile-
gio
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ius singulare, 
privilegium propria 

del Corpus Iuris Civilis

già detto, non ebbe le sue basi solo nell’applicazione del diritto giustinianeo. 
ius singulare, 

essi si riferirono alla regolamentazione di istituti particolari oppure a norme 
dirette a disciplinare l’attività di classi ampie di persone o quella di soggetti 

ius singu-
lare, presero sempre in considerazione una fenomenologia diversa da quella 

-

concetto di privilegium

-
sione ius singulare -

-
-

sapevolezza, della distinzione tra il fenomeno del ius singulare e quello del 

privilegia, 
privilegium generale ed il privi-

legium speciale -
siero giuridico moderno, tra ius singulare e privilegium -
talisti distinsero il privilegium generale dal privilegium speciale per indicare, 
da un lato, le norme particolari dirette a classi ampie ed indeterminate di sog-

44. Senza dubbio alcuno l’istituto 

fondamenta nella rigida divisione in classi sociali delle persone. In modo par-

privilegium cano-
nis), la libertà dal servizio militare (privilegium immunitatis), l’incompetenza 
dei tribunali civili sulla loro persona (privilegium fori) e l’assicurazione del 
degno sostentamento ( 45.

 44  , V., “Ius singulare”, 288-290. 
 45  , P., La perdita dello stato
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Con il passaggio all’età comunale assistiamo, come da prassi, all’adegua-
mento dell’ordinamento giuridico all’imporsi, sempre più consapevole e mo-
tivato, di riconoscimento della comune dignità della persona e dell’impegno di 
ciascuno nella realizzazione del bene comune della civitas, a prescindere dalla 
nobiltà dei natali. Quindi l’esigenza di una maggiore solidarietà ed una forma 

-
tava come naturale conseguenza la tendenza, nel tempo sempre più forte, a 
diminuire o ridimensionare, i privilegi delle classi superiori. Da qui l’inizio, 
almeno a livello teorico, del tramonto dell’idea giuridica di privilegio e la ri-
presa della categoria del ius singulare, come più adeguata a superare la gerar-

privilegium, propria 

-

privilegium e di ius 
singulare Privilegium est 
concessio iuris singularis (…) ius singulare privilegium appellatur’46 -

giustinianeo, il termine privilegium

ius singulare
privilegium, insieme alla concessione di una condi-

-
stente, il quale in origine poteva non essere stato un privilegio. In più fonti 

-
-

-
speciale privilegium, come pure la sua superiore potestà 

legislativa. Più sopra abbiamo ricordato come nel Corpus Iuris siano stati a 

 46 -
Summa aurea De privilegio et exces-

sibus privilegiatorum, Quid sit Privilegium. Et quidem privatum sive singulare ius 
contra commune indultum , V., “Ius singulare”, 297).
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volte considerati privilegia le facoltà ed i diritti concessi dalla legge ai sogget-
-
-

privilegium fu usata per indicare la dignitas, 
l’honor potestas
tutto il medio evo, il termine privilegium

-
-

legio ex data, ex bulla, ex membrana, ex stilo, et si non fuerit facta subscrip-
tio 47

privilegium ed il ius singulare a 
pieno titolo norme dell’ordinamento giuridico. 

-
ticolare, ma aveva, nello stesso tempo, la natura di regola giuridica come le 

-
Ius singulare (…) auctoritate constituentium introductum est

nel Codice e nel Digesto di Giustiniano si parlava sempre dei privilegi, come 
constitutiones personales

alla concezione ciceroniana del privilegium inteso come lex
lex privata -
mantica della parola privus e da lex. E se di lex privata, a proposito del privi-

Libellus de verbis legalibus e l’Epitome exactis verbis, bisognerà certamente 
-

smissione del pensiero di origine ciceroniana alla scienza giuridica bolognese. 
Privilegia sunt leges privatorum, quasi privatae le-

ges. Nam, privilegium inde dictum est quod in privato feratur48 venne ripetuta 

aspetti essenziali del concetto. Il privilegio era una lex, una regola giuridica 
posta in essere da una delle fonti di produzione del diritto, previsto dall’or- 

49. Quindi il carattere particolare del privilegio non costi-

Corpus Iuris 
Civilis lex, con-
stitutio e rescriptum

 47  , V., “Ius singulare”
 48  , Originum sive etymologiarum libri XX De privilegiis. Sul 

, V., 
Privilegio

 49  , V., “Ius singulare”, 299-300.
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potere legislativo50

parlando dell’unicità dell’ordinamento giuridico canonico ed in modo partico-
lare della plenitudo potestatis

diritto comune o  
intermedio

dall’uso del diritto romano non classico, ma adattato a cura dei vari giuristi, al 
quale si aggiungevano le varie consuetudini, gli statuti delle corporazioni, del-
le Diete, dei signori feudali, delle assemblee comunali (assemblee giudicanti e 
non solo legislative). Tutto ciò costituiva la fonte del diritto, ma dove era qua-

-
-

cianti avevano ciascuno una legge ed un proprio foro di giudizio, dove non era 
quan-

to era denominato comunemente ‘legge’ era di fatto un atto amministrativo, 
ossia con destinatari particolari e per motivi particolari -
zione dei diritti trova il proprio humus naturale un istituto tipico del diritto 

-
51.

 50

privilegia e le norme 
di ius singulare provvedimenti emanati dagli organi predisposti dall’ordinamento giuridico per 
la creazione delle regole positive. Il parallelo, istituito dai canonisti, tra la potestà del Papa di 
stabilire dispense e privilegi e quella dell’imperatore di concedere privilegi o norme di diritto 
singolare, nell’ambito degli ordinamenti nei quali essi, rispettivamente, erano considerati i tito-

-

alla consuetudine fossero da considerare fonti del privilegio tutte quelle creative della legisla-
quicumque potest constitutionem facere (…) et privilegium et indulgentiam dare potest’. 

E nell’espressione statutum o statuta usata dai Glossatori per indicare l’atto costitutivo del pri-
statutum o 

statuta furono adoperati per indicare il mezzo più tipico di produzione del diritto di quel tempo, 
lex privata il valore ampio acquistato dal 

privilegium
giuridica romana, il privilegio era, dunque, la disposizione di legge rivolta a destinatari partico-

una molteplicità di fenomeni assai più ampia di quella espressa dalla nozione di constitutio 
personalis

Summa Perusina, del Brachylogus iuris 
civilis Panormia -

, V., “Ius singulare”
 51  , O., La moneta del diritto

-
-

, C., Per un cambio di paradigma. Diritto ca-
nonico, teologia e riforme nella Chiesa

, P., 
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-

lex, contenuta nel Decretum di Graziano, 
-

nascimento giuridico bolognese la ragione del diritto positivo era, come nel 
pensiero di Cicerone ed in quello di Isidoro di Siviglia, nel perseguimento di 

lex (…) nullo privato commodo, sed pro communi civium utili-
tate conscripta
di connessione tra i concetti di ius, honestas, iustitia ed utilitas
bisogna tener presente lo svolgimento storico del rapporto tra utile e diritto dal 

-
ri attribuirono al concetto di utilitas ius singula-
re”52. Infatti, il giureconsulto Paolo (II-III sec. d. C.)53 parla proprio di aliqua 
utilitas

-
ato dal Piano Mortari deve essere tenuto ben in evidenza in quanto fornisce la 

-
nente e dell’intera comunità. 

essere secondo giustizia ovvero delinquenziali54

-
-

Perciò, di fatto, i Glossatori combinarono l’eredità del mondo antico e la 
cultura cristiana. Già nella Patrologia greca e latina la dispensa era intesa in 
vista dell’utilitas ex necessitate temporis et 
utilitate ecclesiae55. Inoltre, a conferma di quanto sopra evidenziato, nell’alto 

, in Periodica

 52  , V., “Ius singulare”
 53 ius singulare -

 54 , S., 
Il diritto nell’esistenza. Linee di ontofenomelogia giuridica 2

 55  Cf , V., “Ius singulare”
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i Glossatori civilisti l’utilitas perseguita da una norma di diritto singolare era, 
in realtà, utilitas communis
confronti di soggetti e di rapporti determinati sembrava corrispondere sempre 

ius 
singulare fossero emanate in vista del raggiungimento di scopi di carattere 

lex 
est commune praeceptum id est communi utilitati statutum

utilitas
utilitas

utilitas communis, in particolare per i canonisti utilitas communis -
equità 

e di razionalità

l’aequitas constituta, la traduzione in precetti di diritto positivo dei principi 
dell’aequitas e della ratio naturalis ius singulare 
erano considerate attuazione di un ideale superiore di giustizia nel rapporto 

forma mentis dell’uomo medie-

organi del potere legislativo avevano la potestà di costituire delle norme di ius 
singulare, di concedere dei privilegi e delle dispense, ma non li potevano cer-

-
ne nella ratio aequitatis -
la concezione dominante tra i giuristi in generale, e non soltanto nel pensiero 

Privilegia singulorum non possunt legem facere communem. 
Valet ergo (…) sancta Romana ecclesia suis privilegis quolibet munire: et ex-

-
men rationis aequitate: ut quae mater iustitia est, in nullo ab ea dissentire vi-
deatur Decretum Gratiani, dictum 56.

Si dà quindi una convergenza dei giuristi, sia civilisti sia canonisti, sugli 
-

iusta causa, conforme all’aequitas, concet-
quid novum rispetto a quella del Diritto Romano 

classico, in quanto comprendeva la pietas, la caritas, la misericordia e la be-
nignitas rationabilitas. Con onestà intellettuale si pren-

alcuni soggetti dell’ordinamento positivo era, a volte, determinata da ragioni 

 56  , V., “Ius singulare”

ne divinis 
madatis auctoritas humana preiudicium inferat Decretum Gratiani, dictum

, V., “Ius singulare”, 334).
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delle norme di diritto singolare si presenta analogo a quello delle altre regole 
aequitas appariva in ogni caso fons et origo  

iustitiae. Se già nel mondo antico era stato avvertito nel concetto di privilegio 
il pericolo dell’ingiustizia ed in particolar modo Cicerone aveva ricordato 
espressamente il divieto di emanare disposizioni di privilegio stabilito nelle 

-
le persone e delle classi non sembrò incompatibile con i principi di giustizia.  
I giuristi bolognesi mostrarono di essere consapevoli dell’inadeguatezza di 
una giustizia astratta poco aderente alle necessità molteplici della vita giuridi-
ca. Per i Glossatori il legislatore doveva avvertire il problema dell’adattamen-
to delle norme positive ai bisogni del rapporto concreto. In alcuni casi il legi-

creazione di precetti particolari, stabiliti pro persona, intuitus pietatis vel ne-
cessitatis. Il sistema legislativo era senza dubbio fondato sul principio delle 
norme generalizzanti ed i cardini essenziali del regime positivo erano le norme 
di valore universalistico. Ma, nel pensiero dei Glossatori, il problema del ius 
singulare poneva a fuoco il limite etico, l’inadeguatezza della legislazione di 
carattere generale, il carattere arbitrario insito nella sua pretesa astratta di pre-
scindere dalla molteplicità degli aspetti del reale. Se si considerano i motivi 

ius singulare, 

il compito di stabilire il regolamento giuridico dei rapporti umani secondo un 
-

57.
Dall’excursus

nel Diritto Romano arcaico e quello sviluppato dai Glossatori bolognesi, civi-

ultimi, entrambi profondamente impregnati e segnati, a livello morale e cultu-
rale, dalla novità dei valori portati dal cristianesimo58

 57  , V., “Ius singulare”
 58  Molti dei quali logica conseguenza della rivelazione del Cristo di Dio come Padre e non padro-

ne, Deus ex machina

status  
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utile istituto a realizzare hic et nunc
generale, prima tra tutte la legge, spesso sono impossibilitate a fare. Il secondo 

-
prensione e l’applicazione del privilegio nell’ordinamento giuridico canonico, 

-

rinviare qui, per quanto riguardo i periodi successivi ed in particolare alla re-
-

to del privilegio59, limitandomi ad evidenziare alcuni aspetti distintivi del pri-
 

quelli di cui si tratta direttamente nel can. 4. Prima di proseguire, però, mi 

Ec

Mt  
, G., L’enigma dell’esistenza e l’avvenimento cristiano. Corso 

inusuale di catechesi/1
 59  

gistra una riproposizione, con alcune varianti, di uno stesso cliché , F., Institutiones 
Iuris Canonici ad normam novi Codicis De la notion 
du privilège. Interprétation du canon 63, § 1 du Code de Droit Canonique, in Nouvelle Revue 
Théologique , V., Privilegio, Dispensa ed Epichea nel Diritto 
Canonico De privilegiis. De dispensationibus

Canon Law
Pri vilegio (Diritto Canonico), in Novissimo Digesto Italiano  

, ., Privilège, in Dictionnaire de Droit Canonique  
The Term ‘Privilege’. A Textual Study of its Meaning and Use in the 1983 

Code of Canon Law , S., Brevi note sul ‘privilegio in senso stretto’ nella 
revisione del C. J. C., in Ephemerides Iuris Canonici , G., Pri- 
vi legi dei religiosi, in Dizionario degli Istituti di Perfezione -

, J., Ambiguité du privilège, in a cura di), Vitam impendere Vero 
Privilegio 

(dir. romano), in Enciclopedia del Diritto , M., Introduzione 
allo studio del ‘Codex Iuris Canonici’ , J., Privilegio, 
in , J. (dir.), Diccionario Generale de Derecho Canónico, VI. 

, J., Gli atti amministrativi nel Codice di Diritto 
Canonico
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-

di realizzare veramente la giustizia in un caso concreto. Ripetendo, purtroppo, 

-
ma di tutto, prendere atto di questi dati evidenti e, secondariamente, tenendo 

-
te non cadere in confusione, scambiando, in modo particolare, la patologia per 

-
-

buona pubblicità per il termine privilegio e non ne aiuta la comprensione, ma 
 

l’istituto del privilegio per il quale, al di là di tutte le distinzioni, non bisogna 
-

secondo l’uso tecnico, giuridico-canonico.
  

-

-
terizzano. Pur realizzando in pieno i requisiti previsti dal Diritto Canonico per 
i privilegi, essi se ne distinguono principalmente per l’autore, appunto la Sede 

60. Durante 
 

 
sia realmente contenuto in determinato documento proveniente dalla Sede 

dalla Cancelleria apostolica, di natura solenne e destinato unicamente ai mo-
-

la concessione, il più delle volte, come già accennato, era più politico-pastora-

 60  
v. infra II. 2.
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-
li, come per esempio l’esenzione degli Ordini Mendicanti. Per i destinatari tali 

-
 

si limita indirettamente a confermare il privilegio apostolico come un tipo di 
privilegio (cf can. 4 CIC/83), mentre fa una menzione diretta, per esempio, al 

61. 

stata recepita, rispetto all’omologo canone del CIC/17
sembra opportuno dire brevemente qualcosa al riguardo della natura dell’in-

l’indulto come un tipo di privilegio62 63. 
Concretamente, un’eccezione ad un disposto legale da parte di un’autorità ti-

64.

 61 -
CIC/83, 

   Cf , G., Normae generales Juris Canonici. Commentarius Libri I Codici Juris Canon-
ici Privilegio Apostólico, in 

, J. (dir.), Diccionario Generale de Derecho Canónico
-

sopra i privilegi tout court, consiste principalmente nella singolarità della sua previsione. Con-

fondate. 
 62  Per es., cf CIC/83
 63

tis, vel in quantum privilegium intelligitur favor specialis positivus, dum indultum dicitur favor 
specialis mere negativus seu exemptio a lege, vel, ut communius tenetur, in quantum privile-
gium dicitur favor specialis in perpetuum concessus, dum indultum intelligitur favor specialis 

-
, G., Normae gene-

rales, 94). 
 64  Cf Indulto, in , H. (dir.), Diccionario Enciclopédico de 

Derecho Canónico (ed. spagnola basata sull’originale tedesco Lexikon für Teologie und Kirche 
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-

principalmente per essere una concessione, da parte della competente autorità 

come un’eccezione alla norma universale. In ambedue le fattispecie, si tratta 

65 -

funzione di questo istituto al suo interno. Essi sono, a mio sommesso avviso, 

Grundnorm plenitudo po- 
testatis 66 e Vescovi ed 
equiparati per il diritto) nell’ordinamento canonico. Tenendo presenti dette 

-
dinamento canonico di fatto non si dà il primato della legge, ma dell’autorità, 

in linea di principio, la forma non condiziona 

CIC/83 -
CIC/17 -

-

, G., Normae genera-
les

 65

plasmati dal dogma della divisione dei poteri di montesquiana memoria (De l’esprit des 
). Interessante quanto un mio quasi omonimo scriveva nella prima metà del secolo passato, 

-
, C., La validità delle leggi

 66

ordinamenti degli Stati costituzionali per i quali sarebbe impensabile l’esistenza di un organo 
-

quello giudiziario, ma si vale della plenitudo potestatis, di quel potere assoluto e umanamente 
illimitato in cui questi tre poteri si assommano senza possibilità di distinzione’ ( , P.,  
Dispensa [Diritto Canonico], in Enciclopedia del Diritto
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la natura del privilegio, il quale, almeno quando provenga dall’Autorità di 
ver tice

67

-
sub lege o più correttamente intra legem68

-
mente vincolanti a nessuna regolamentazione sostanziale o formale, ovvia-
mente fermo restando il limite invalicabile rappresentato dal diritto divino 
positivo e naturale, e non essendo assoggettabili ad alcun controllo da parte di 
altri soggetti od autorità, non potrebbero essere ricompresi come e tra gli atti 
di amministrazione69.

In modo particolare per quanto riguarda i privilegi concessi dalla Suprema 
-

-
-

Stato di diritto -
legibus solutus (propria 

-
-

rarsi condizionata dalla legge. Quanto abbiamo sostenuto in queste pagine, 

 67  , S., 
vi legio in senso stretto secondo i principi costituzionali del diritto canonico

Jus Canonicum Universum, Maceratae 

 68

si limitano ad eseguire o applicare i dispositivi di legge, anzi, in più di una circostanza ne pre-
scindono o addirittura vanno contro e questo può darsi, come nel caso dei privilegi e delle di-

-
ta ed algida, ma il rendere

 69  Cf , O., Natura giuridica dei rescritti in diritto canonico, in Studi Senesi
, P., Il controllo giurisdizionale sugli atti dell’Autorità amministrativa nell’ordinamen-

, O., Innovazione e 
tradizione nella Chiesa dopo il Concilio, in Ephemerides Iuris Canonici
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-
70.

2. Apostolica Sede

CIC/83

risulta diversamente dalla natura della questione o dal contesto, la Segreteria 

-
Pastor bonus

 70  , S., Privilegio, bene comune
tuttavia, l’istituto del privilegio sta a dimostrare l’incondizionata supremazia del sovrano nei 

-
-

sita a perseguire la salus animarum, impone di tener conto del pluralismo dei fedeli, tra di loro 

-
-

cessario, considerare l’interesse dei fedeli uti singuli -

poco oltre sottolineato, volta a parseguire (sic!) il bonum publicum salus animarum, nel 
, S., 

Privilegio, bene comune

-
-

prudentia iuris, com’era ne mondo ro-

lex

( , O., La moneta, -

giudici il compito di applicarlo e da qui lo stereotipo del giudice quale bocca della legge (Mon-
tesquieu).

politica, o, per meglio dire, dell’ideologia. In tal modo, il diritto, ormai pienamente equivalente 

secolo diciannovesimo per la prima volta nella storia universale il mutamento del diritto me-

routine
non di crearlo ( , O., La moneta , 
C., Per un cambio
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71

-
-

72

Dicasteri si intendono ora la Segreteria di Stato, composta da due sezioni (Se-
-

-
73. Quindi, secondo 

 ente sovrano, 

societas dotata di un ordinamento giuridico primario ed originario. Sempre 
-

in senso stretto, e in que-
sto caso bisogna intendere 74, ed in senso largo, 
ed allora si intende indicare 
Organismi della Curia Romana

75.

CIC/83

senso stretto

 71  Pastor bonus Enchiridion Vati-
canum Pastor bonus.

 72  Cf Pastor bonus
 73  Cf Pastor bonus
 74

-
ne Sede Apostolica ricorre nel CIC/83 Sancta Sedes oltre 40 volte. 

 
Il Codice di Diritto Canonico. Commento 

giuri dico-pastorale (a cura di a cura di , 
3

 75

-
concesión privilegiada

por medio de un acto particular Ambito 
de aplicación, 378).
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-

Ma questo non riveste un grande interesse per il Diritto internazionale il quale 

-
contra factum non valet argumentum! (principio di 

76  

-
-

re dei suoi organi o enti ecclesiastici. In conclusione, la sovranità del Romano 

Soltanto ad Essa si riconoscono iure proprio, in quanto ente sovrano, i diritti 
-
-
-

autorità morale 
77 -

Santa Sede e non lo S.C.V.

3. Personis sive physicis sive iuridicis (

CIC/17 distingueva le 
78. Il Codice vigente, assumendo la terminologia in 

 76  Cf Considerazioni sul rapporto Santa Sede
l’opinione di cf , S., L'attività internazionale

The International 
Personality and Sovereignty of the Holy See, in Catholic University Law Review

 77  , V., Diritto dei rapporti , H., Le caractère spiritual des concor-
dats, in L’Année Canonique , W., Lo Stato della Città del Vaticano e 

, in Apollinaris -
, G., Note sulla personalità internazionale della Santa Sede, in La politica internazio-

nale della Santa Sede 1965-1990 , G., La presenza della Santa 
Sede nella politica internazionale, in ivi ., Le Saint-Siège et la notion de puissance en 
droit international, in L’Année Canonique

 78 -
tutae, quae distinguuntur in personas morales collegiales et non collegiales, ut ecclesiae, Semi-
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-
79 -

godono di tale prerogativa non in base ad una concessione dell’autorità pub-
blica, ma in virtù dello stesso ordinamento divino80. 

Pur non esigendosi nell’economia del presente lavoro, una presentazione e 

-
dalla o per la legge. Persona iuridica 

nomen iuris

-
-

81, operata dalla cultura giuridica moderna 
prettamente di tipo positivista82. Valga la pena ricordare l’origine squisitamen-
te canonistica dell’istituto della persona giuridica83

ex iure dalla legge generale ed astratta, quanto 
per decreto singolare84 -

 79

 80 CIC/17 

 81   B., Il rapporto del Codice di Diritto canonico latino con i diritti acquisiti
 82

) 
 

di diritto e l’attribuzione di personalità da parte dell’autorità falsano la concezione realistico- 
-
 

quadro ecclesiale consigliano il superamento di concettuologie estranee e fuorvianti per coglie-

 M., L’inadeguatezza della 
nozione di persona giuridica, in Ius Ecclesiae 

 83 come centro 

, S., 
, Pamplo-

Considerazioni riguardo al ruolo della personalità 
giuridica nell’ordinamento canonico Ius Canonicum 

Soggettività e personalità giuridica nella 
Chiesa, in Ephemerides iuris canonici

 84  Cf CIC/83
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pubbliche costituite 
per iniziativa dell’autorità ecclesiastica85, sia in ordine a quelle private, costi-
tuite per iniziativa dei fedeli e successiva approvazione degli Statuti da parte 
dell’autorità ecclesiastica86.

4. In usu (in uso)

-

-
coltativo87 -

in uso

 

88.
-

attuale -
abituale

in possesso, non lo si sta esercitando in un preciso momento. Ovviamente, nel 

cann. 82-83 del CIC/83. Ugualmente ed evidentemente, il privilegio concesso 
dalla Santa Sede non deve essere stato revocato precedentemente all’entrata in 
vigore del CIC/83
più in ambito giuridico, ovvero non deve essere stato espressamente revocato 
dal Codice.

 85  Cf CIC/83
 86  Cf CIC/83
 87  Cf Ambito de aplicación

CIC/17.
 88  , V., Il Libro I del Codice: Norme Generali, in Il Diritto nel mistero della Chiesa   

Il Diritto nella realtà umana e nella vita della Chiesa. Il Libro I del Codice: Le Norme Genera-
li
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5. Codicis; canonibus (

Kanon -
mente indica un bastone diritto e lungo, utile quindi a tracciare una linea dirit-
ta e, in senso traslato, regola, principio, misura89. Già dal IV sec., e precisa-

emanate dai Concili90, destinate a disciplinare la vita del popolo di Dio, distin-
leges, in latino, e nomoi, in gre-

co91

Ius sacrum, Ius de-
cretalium, , Ius ecclesiasticum

92.
Invece, per Codice

autentico con valore esclusivo (assoluto o relativo) ed organizzato con metodo 
sistematico. Codice, dal latino Codex, indicava anticamente la sottile membra-

-
re le tavolette incerate per la scrittura. Presso i Romani queste tavolette erano 

Codices93

preoccupò di raccogliere i sacri canoni con l’intento, come fu al tempo dei 
Romani, di permetterne la conoscenza e l’osservanza, ma sempre con l’idea di 

-
-

 89 -

quale corrispettivo dell’utilizzazione di un bene, ecc.
 90  Ordinariamente, se la fonte delle norme erano le assemblee conciliari si parlava di canones

-
nazione di Decretales.

 91 , conones morum e canones 
disciplinares, questi ultimi erano quelle norme stabilite dall’autorità ecclesiastica per regolare 
la vita della comunità e dei singoli.

 92  Cf , G., Gli studi giuridici, in  (a cura di), Metodolo-
gia Teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca pluridisciplinari

 
le norme poste dal legislatore statale a disciplina del fenomeno religioso e, specialmente, delle 

 93  Cf Prolegomena, in Commentarium Lovaniense in Codicem Iuris Canonici, I/I. 
Historia Iuris Canonici Latini. Institutio-

ne Academicae Historia fontium -
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redazione del Corpus Iuris Canonici94, raccolta di varie collezioni di testi nor-
-

Cum pro munere editio ro-
mana

CIC/17. 

-
-

namente inteso, appare in Francia con il Codice civile, voluto da Napoleone, 

mentre nel frattempo vedevano la luce il Codice di commercio ed i due Codici 
di procedura civile e penale95

Codice civile di Napoleone (e non, per esempio, con il Codice Prussiano del 

successivamente accolta dalla cultura giuridica, almeno di civil law

delle norme, o comunque immediatamente dopo, eventualmente, di quelle di 
rango costituzionale.

-
sivamente atto della impossibilità, di applicare il 

Corpus, e quindi adottarono la decisione di 
provvedere quanto prima ad una reformatio iuris certitudo 

 94 Corpus canonico simile, ma allo stesso 
tempo ben distinto ed autonomo, da quello della compilazione giustinianea, comunemente co-
nosciuto come Corpus Iuris Civilis  
a. Institutiones b. Digesta Pandet-
te iura c. Codex [raccolta di 

-
Codex repetitae praelectionis,

emanato una serie di costituzioni (in particolare le Quinquaginta decisiones e. Novelle [nuove 
Costituzioni] (cf , E., Il diritto nella storia medievale,  L’Alto Medioevo

Corpus Iuris Canonici Historia 
Iuris Canonici

 95 Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del citta- 
dino  
siderazioni nello studio di , E., La democrazia e la posizione della legge, 
in Il Diritto, la legge e il giudice: due 
studi , C., Chiesa 
ro mana e modernità giuridica Il 

], Milano 2008.
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iuris

96, 

 
pretate alla luce della tradizione canonica e nel contesto costituzionale della 

-

conseguenza, vanno considerate come emanate allo stesso momento. Riguar-

 la non assoluta sua universalità

2)  la non assoluta sua esclusività universum ius, 
diversamente da quanto propugnava l’Arduum sane munus97, non com-

Sede con le varie nazioni, inoltre non tocca i diritti acquisiti ed i privilegi 
 

-

prudentemente abolite.

 96  Come del resto era avvenuto nel passato con la compilazione delle diverse Collezioni. Sull’ar-
, C., Introduzione storica al diritto canonico, Bologna 

2003.
 97  Detto Motu Proprio

 

dei tempi (cf ASS 
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3)  la sua assoluta novità

quasi totale la disciplina precedente abolendo formalmente le collezioni 
anteriori98

-

dobbiamo quindi intendere per Codice l’insieme di leggi, promulgate dal 

-
dico-legislativa della rivelazione e della tradizione, va riguardato come 
lo strumento indispensabile per assicurare il debito ordine sia nella vita 

99.

6. Expresse revocentur (espressamente revocati)

-

di base e soprattutto alcune distinzioni di non secondaria importanza. Prima di 
-
-

, der. di tacere

senza parlare (sinon. letter. o più elevato di silenzioso
manifestato con parole ma facilmente desumibile da altri indizi o manifesta-
zioni100

-
male da parole, scritto o segno equivalente.

-
esplicito 

implicito

nominatim. 

 98

CIC/17
 99  I Sacrae disciplinae legesqua Codex Iuris Canonici recognitus 

promulgatur Enchiridion Vaticanum
 100
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-
-

Per quanto riguarda il privilegio a livello generale, mi sembra importate ri-

dall’istituto del privilegio. Prima di tutto il suo essere un istituto tipico del 

hic et 
nunc -

termini astratti, potrebbe nel caso concreto rilevarsi summa iniuria. Il secondo 
-

patologia, tuttavia, non può oscurare 

importante almeno proporre come oggetto di approfondimento, riguarda la 
possibilità o meno di considerare un privilegio parte integrante del patrimonio 

101

entri a pieno titolo, come gli altri diritti, nell’alveo del patrimonio di un sog-

 
 

di tutto guardare al bene della persona, alla conservazione della sua identità  
e della sua natura in ambito ecclesiale, di cui il fatto della concessione del pri-
vilegio non possa essere trascurato, ed evitare ogni motivazione di tipo ideo-

-
-

scimento della molteplicità della Sua grazia (cf 1 Cor

 101

 
( , V., Il Libro I
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visto come destinatari gli Ordini religiosi come l’Ordine di Malta102, gli Ordini 
Mendicanti, ecc.103. Un ultimo aspetto riguarda tutta l’annosa problematica 

-

iter di revisione e soprattutto dalle 
discussioni in seno al Coetus -

-
nazione lex privata per il privilegio era di fatto intesa in senso relativo soprat-

-

quanto si deve intendere non tanto ex

pur interessando direttamente alcuni tocca, a diverso titolo ed in diverso modo, 
la comunità. 

-
 

in riferimento ai privilegi. Similmente a quanto previsto per i diritti acquisiti, 
CIC/83 riconosce e recepisce integralmente tutti i privilegi 

 102  Cf Privilegia ordinis sancti Johannis Gli Statuti della sacra religione di San 
Gio. Gerosolimitano con le ordinazioni del Capitolo generale celebrato nell'anno 1603 dall’ill.

croce, e di fare li miglioramenti alle commende, di nuovo ricorretti, e ristampati, con le sue 
tavole e postille a luoghi debiti Ordinationi del capitolo generale celebrato 
nell’anno MDCXXXI dal fu em.mo e rev.mo gran maestro fra’ Antonio de Paola con un indice 
volgare Pri-
vilegii della sacra religione di San Gio. gerosolimitano con un indice volgare, Borgo Nuovo 

Volume che contiene li Statuti della sacra religione gerosolimitana, le Ordinationi dell’ul-
timo capitolo generale Privilegi della Sagra Religione di San Giovanni 
Gerosolimitano, con un indice in volgare Codice del sacro militare Ordine gero-
solimitano riordinato per comandamento del sacro generale capitolo

 103  Cf Canones circa Instituta vitae consecratae et Societatibus vitae apostolicae 
vagantes extra partem earum propriam, in Commentarium pro Religiosis et Missionariis 

I canoni riguardanti gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita 
apostolica collocati fuori della parte ad essi riservata, in Vita Consacrata -

, F. J., Les normes générales. Commentaire des canons 1-203 , V., 
Il Libro I
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-

104 105 106 107

qualsiasi tipo di privilegio o indulto contrario deve ritenersi revocato, quindi 

-
si una norma di diritto particolare, gode di una maggiore stabilità rispetto al 

Regulae Iuris, n. 34).
Di fatto risultano abrogati tutti i privilegi contrari a quanto stabilito dal 

CIC/83 se sono stati concessi da autorità al di sotto della Santa Sede. Invece,  
-

P. Bruno Esposito, O. P.
Santuario Santa Maria del Sasso

pbrunoop@gmail.com
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